
L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

La Scuola dell’Infanzia Paritaria “Asilo Infantile – Ente Morale” è aperta all’accoglienza di tutti i 

bambini, indipendentemente da sesso, provenienza geografica, religione. 

E’ una scuola di ispirazione cattolica e, come esplicitato nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

Formativa, tutta la giornata è vissuta nel riferimento ai valori cristiani, nonostante è garantito che non 

viene svolto alcun proselitismo. 

C’è apertura e accoglienza nei confronti delle altre espressioni religiose tuttavia la testimonianza che 

caratterizza ed esprime la Scuola è quella delle religione cattolica, che si manifesta in tutti gli ambiti 

della vita scolastica, non rimanendo circoscritta  ad uno specifico orario di insegnamento  (c.d “Ora di 

Religione”). In particolare, negli orari di normale svolgimento dell’attività all’interno della Scuola di 

norma si ha : 

1. Momento di preghiera quotidiana nelle classi, curata dalle insegnanti, collocato tra le 9:30 e le 
10:00 

2. Preghiera all’inizio del pasto 
3. preghiera comune,  collocata in collocata in un pomeriggio della settimana identificato sulla base 

della programmazione didattica (comunicato ad inizio dell’Anno Scolastico)  
4. Insegnamento della Religione Cattolica (“IRC”) sulla base delle indicazioni Ministeriali e 

Concordatarie collocata in collocata in un pomeriggio della settimana identificato sulla base della 
programmazione didattica (comunicato ad inizio dell’Anno Scolastico) 

5. visita di un sacerdote della Comunità Pastorale S. Maria in Binda ogni venerdi mattina nei periodi 
liturgici del Natale e della Quaresima  

6. Momenti di preghiera in circostanze particolari (lutti, ricordi) 

 

In caso di preghiera nelle classi, a pranzo e comune, le insegnanti garantiranno l’assoluto non obbligo 
di partecipazione alla preghiera ma non verrà effettuato alcun allontanamento del bambino dal 
luogo in cui si tiene la preghiera (aula, mensa, salone, cortile) anche per ragioni legate agli obblighi di 
sorveglianza dei bambini loro affidati   

  

     


